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Nella chimica fine
e delle specialità
confluisce una
parte fondamentale
dell’industria chimica
italiana, oggi sempre
più impegnata nella fase
intermedia della filiera.
Il nostro è un panorama
ricco di piccole e medie
aziende capaci di
competere sul mercato
globale grazie a una
iper-specializzazione
in grado di garantire
altissimi livelli di qualità.
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La ripresa punta sull’export
Un quadro molto eterogeneo che vede il recupero dell’anno scorso sul drammatico
2009 convivere con previsioni di crescita modesta per il 2011, su cui gravano
le tensioni causate dal rincaro delle materie prime. È quanto emerge dalla scheda
settoriale sugli intermedi di chimica fine e delle specialità del Panel congiunturale
elaborato dalla Direzione centrale analisi economiche-internazionalizzazione
di Federchimica a dicembre 2010. I comparti della chimica fine e specialistica
che si rivolgono ai settori industriali, dopo il forte rimbalzo della prima metà
del 2010 rispetto ai livelli depressi del 2009, hanno visto nella seconda parte
dell’anno un leggero rallentamento, con maggiori difficoltà nei settori tradizionali
della ceramica e del cuoio, nelle costruzioni - il cui ciclo è tuttora negativo -
e nell’auto, in frenata negli ultimi mesi.
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I settori legati al largo consumo e all’alimenta-

re, pur avendo in buona parte recuperato i

livelli pre-crisi, non hanno visto un migliora-

mento nella seconda parte del 2010 e in pro-

spettiva si attendono una domanda finale

debole anche nel 2011. Sia a livello italiano, sia

europeo, peseranno, infatti, l’effetto restrittivo

delle politiche fiscali e un andamento ancora

negativo dell’occupazione (con la sola ecce-

zione della Germania). Per entrambi i compar-

ti l’export è stato e rimarrà un importante

motore di crescita, anche se non potrà più

avvantaggiarsi molto della debolezza dell’eu-

ro. L’aspetto più preoccupante è rappresenta-

to dal rincaro forte e generalizzato delle mate-

rie prime sintetiche e naturali, dovuto innanzi-

tutto alla crescente pressione esercitata dalla

domanda asiatica e, in alcuni casi, alla razio-

nalizzazione dell’offerta in Europa. Non si

attendono distensioni, quantomeno per la

prima parte del 2011, e ciò genera tensioni

lungo le filiere, possibili deterioramenti dei

margini e necessità crescente di aumenti dei

prezzi. Nel comparto degli intermedi chimici e

altri prodotti di chimica fine i volumi rimangono

stabili rispetto alla seconda parte del 2009 ma

i fatturati sono in crescita: a fronte di una

domanda a valle che è ripartita, l’offerta sul

mercato europeo risulta insufficiente, a causa

del mancato o solo parziale riavvio delle pro-

duzioni che erano state fermate nel 2009.

Questo ha determinato una spinta al rialzo sui

prezzi di vendita. Le imprese produttrici di

intermedi di chimica di base sono vincolate a

privilegiare contratti di fornitura di medio-lungo

termine e spesso basati su condizioni di reci-

proco scambio tra grandi operatori.

Di conseguenza, le imprese a valle di minori

dimensioni subiscono di più le situazioni di

shortage. Performance positive per il settore

degli additivi e ausiliari per materie plastiche ed

elastomeri, in particolare trainato dalle applica-

zioni tecniche nei settori dell’elettrotecnica e

dell’auto dove, nell’ottica di una sempre mag-

giore efficienza, crescono le opportunità per

polimeri e gomme a elevato contenuto di inno-

vazione in sostituzione di altri materiali più

pesanti. Gli additivi per prodotti vernicianti e

coating hanno beneficiato di una domanda in

crescita rispetto ai livelli depressi del 2009.

Anche nelle applicazioni per il settore dell’edi-

lizia, nonostante il ciclo non positivo, la

domanda è stata sostenuta dagli incentivi per

le ristrutturazioni degli edifici.

Nel settore degli ausiliari per l’industria tessile

si delinea una situazione differenziata tra le

imprese a seconda dei segmenti serviti. Si evi-

denziano, infatti, difficoltà per i prodotti desti-

nati al tessile tradizionale per l’abbigliamento e

l’arredamento, dove nel complesso si è anco-

ra lontani dai livelli pre-crisi. Tra i settori in forte

ripresa, invece, vi è quello dei prodotti per le

fibre man-made, a fronte del crollo del 2009.

Particolarmente positive le performance della

viscosa che, in presenza di shortage e prezzi

molto elevati del cotone, ha beneficiato di un

effetto di sostituzione. In crescita anche il trat-

tamento in capo, per le imprese ben posizio-

nate sui mercati più dinamici del Sud-Est asia-

tico, e il tessile tecnico, con trend positivi sul

mercato europeo e, in particolare, in Germa-

nia. La scarsa disponibilità di diverse materie

prime e costi con incrementi a due cifre rispet-

to all’inizio dell’anno hanno provocato pressio-

ni sui margini. Più difficile la situazione nel set-

tore degli ausiliari per il cuoio. Dopo il proces-

so di ristoccaggio attuato da parte dei clienti

nei primi mesi dell’anno, la domanda è torna-

ta a rallentare viste le difficoltà strutturali che

permangono nel settore a valle. Una richiesta

ancora debole rende tra l’altro più difficile tra-

sferire a valle i forti aumenti di costo delle

materie prime sperimentati nel corso del 2010.

Divario produttivo nel 2010
rispetto ai livelli pre-crisi del 2007

Chimica fine e delle specialità italiana -9%

Totale chimica italiana -10%

Chimica europea -6%

L’attività chimica in Italia 2009 2010 2011

Intermedi di chimica fine
e delle specialità -13,5% +9,5% +1,8%

Produzione chimica totale -12% +8% +2,2%

Note: esclusa farmaceutica - Fonte: Federchimica

Fonte: Elaborazioni su Eurostat,
Cefic Chemdata e stime Federchimica

Il settore degli ausiliari per l’industria del cuoio sta
vivendo un momento critico

La scheda settoriale di Federchimica sugli intermedi di chimica fine e delle specialità traccia
uno scenario mosso, tra segmenti già tornati sui livelli pre-crisi e altri che soffrono ancora.
Le esportazioni restano un fondamentale motore di crescita. Ma a preoccupare è il rincaro
delle materie prime, naturali incluse

Gli additivi per prodotti vernicianti e coating hanno
beneficiato di una domanda in crescita
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2010 con tassi di crescita positivi per le materie
prime destinate alla cosmetica
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Alcuni distretti del cuoio mostrano, però, per-

formance all’export positive e già sopra ai livelli

del 2008, a testimonianza che anche in que-

sto settore vi sono singole realtà capaci di

agganciare con successo la ripresa a livello

internazionale. Le imprese del settore degli

ausiliari per la carta hanno beneficiato di una

ripresa, seppur lenta, della domanda domesti-

ca, grazie anche al riavvio di alcune cartiere

che avevano arrestato la produzione nel corso

del 2009. La ripresa è stata sostenuta, inoltre,

dai flussi di export sia diretti, sia dei clienti,

verso i paesi dell’Unione Europea e verso mer-

cati ad alto potenziale, come la Turchia.

Sostanzialmente stabile la domanda nel setto-

re degli ausiliari per il trattamento delle acque

(sia a uso industriale, sia civico), in presenza di

una domanda in Italia ancora troppo poco svi-

luppata rispetto alle potenzialità. Il settore degli

additivi per detergenza e tensioattivi, dopo un

inizio positivo, ha subito un rallentamento nella

seconda parte dell’anno, ma ha comunque

recuperato buona parte dei cali del 2009. I

volumi non sono ancora su livelli normali, ma

quantomeno sono accettabili per il funziona-

mento efficiente degli impianti. Nel 2011 i con-

sumi sono attesi ancora deboli in Italia e negli

altri paesi europei. I maggiori problemi sono

legati al difficile approvvigionamento e ai prez-

zi elevati di diverse materie prime di origine sia

sintetica – in seguito alla chiusura di alcuni

impianti in Europa – sia naturale (oli e sego).

Con aumenti a due cifre rispetto ai prezzi di ini-

zio 2010, la relativa convenienza delle materie

prime di origine vegetale che aveva caratteriz-

zato gli ultimi anni, sembra venir meno. Il prez-

zo dell’olio di palma è spinto dalla robusta e

crescente domanda cinese e indiana per con-

sumi di alimentari e detergenza, e dalla produ-

zione di biodiesel. Dall’altro lato la produzione

di olio di palma, già di per sé rigida, mostra

alcune difficoltà legate alle forti piogge nel

Sud-Est asiatico. In prospettiva non si attende

un rientro dei prezzi alla luce dell’impegno del-

l’Indonesia – che copre circa metà della pro-

duzione mondiale di olio di palma – a fermare

per due anni l’ampliamento delle piantagioni a

tutela delle foreste pluviali e alla previsione di

un tendenziale aumento di tutte le materie

prime di base. Per il settore delle materie

prime per la cosmetica il 2010 è stato caratte-

rizzato da tassi di crescita positivi che in molti

casi hanno già permesso di tornare sui livelli

pre-crisi. Il contributo delle esportazioni è stato

importante, grazie anche a un euro favorevole

nella parte centrale dell’anno. Ci si attende

che l’export continui a rappresentare un traino

per le imprese ben posizionate sui mercati più

dinamici. Dal lato dell’offerta non poche ten-

sioni sono state causate dal forte rincaro delle

materie prime di origine sia naturale, sia sinte-

tica. Ne conseguono perdite in termini di mar-

gini, ove non si riescano a scaricare intera-

mente gli aumenti di costo sui prezzi di vendi-

ta. Il 2011 prospetta incertezze per quanto

riguarda i corsi delle materie prime e l’instabi-

lità del cambio. La situazione dei clienti è diffe-

renziata: alcune imprese si trovano ad affron-

tare ancora difficili condizioni di liquidità; altre,

invece, si sono mostrate finanziariamente più

solide e hanno abbandonato una logica di rior-

dino just in time, per tornare a una pianifica-

zione più normale degli ordini. Il settore delle

fragranze mostra un buon andamento della

domanda nel 2010, ma condivide le difficoltà

degli altri comparti legati al largo consumo, tra

cui i costi in aumento in presenza di una con-

correnza esasperata nella Gdo. Grazie al

carattere anticiclico del settore a valle, gli addi-

tivi e coadiuvanti per alimenti e gli aromi ave-

vano visto nel 2009 un calo della produzione

molto contenuto. Tuttavia il 2010, dopo un

avvio positivo, ha mostrato un rallentamento

della domanda che potrà protrarsi al 2011.

L’export si conferma un fattore chiave, anche

in prospettiva. A mostrare le performance

migliori sono le imprese inserite in filiere vin-

centi e in grado di penetrare mercati di sboc-

co dinamici, tra i quali paesi diversi dalle tradi-

zionali destinazioni dell’alimentare italiano,

come quelli asiatici, ma anche la più vicina

Turchia. Risulta più lenta, invece, la domanda

interna. Performance positive, però, per gli

additivi che rientrano nella preparazione di

piatti pronti e surgelati, il cui acquisto sta spe-

rimentando crescite più vivaci della media dei

consumi alimentari. Anche in questo compar-

to è fonte di preoccupazione per le imprese il

rialzo generalizzato dei prezzi delle materie

prime sia sintetiche, sia naturali. Le materie

prime per integratori alimentari e alimenti fun-

zionali continuano a mostrare performance

positive anche se con un leggero rallentamen-

to rispetto alla prima parte dell’anno. La

domanda a valle è sostenuta da consumatori

che mostrano un’attenzione crescente verso

aspetti salutistici e nutrizionali, cui non rinun-

ciano neanche in tempi più difficili. L’innova-

zione e il servizio continuano dunque a rap-

presentare un elemento decisivo. Nel settore

degli amidi, a fronte di una sostanziale stabili-

tà degli impieghi nell’alimentare, le applicazio-

ni industriali, che avevano subito i cali più forti,

hanno visto un deciso recupero. Fondamenta-

le è stato il riavvio delle cartiere che nel corso

del 2009 avevano fermato la produzione.

Importante, anche in prospettiva, il contributo

dell’export sia diretto, sia dei clienti. Il forte

aumento del costo delle materie prime (fru-

mento e mais) crea tensioni sui margini e

rende necessario il trasferimento dei rincari sui

prezzi di vendita.

Lontani i livelli pre-crisi per gli ausiliari destinati al
tessile tradizionale per abbigliamento e arredamento

Gli additivi e ausiliari per materie plastiche ed
elastomeri hanno registrato performance positive
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Dr. Verga, qual è lo stato di salute
della chimica fine e specialistica italiana?
Aispec è formata da 16 gruppi merceologici. Si tratta di realtà
con caratteristiche molto specifiche. Per questo non posso
rispondere in modo univoco sull’andamento generale del setto-
re. Quando ci sediamo attorno a un tavolo emergono situazioni
molto diverse, a volte opposte. La chimica fine legata al settore
della carta, del cuoio e del tessile ha risentito pesantemente della
crisi, mentre quella legata all’industria cosmetica, farmaceutica e
alimentare non l’ha sofferta affatto e anzi sta vivendo addirittura
un periodo di sviluppo. Molto dipende dall’andamento del mer-
cato di destinazione. Chi lavora per l’alimentare italiano, per e-
sempio, sa di puntare su un cavallo vincente.

Non a caso vi definite la chimica per il made in Italy...
Esatto, oltre che per la qualità della vita. In realtà in Italia è diffici-
le identificare con la definizione di chimica fine un solo comparto
globale. Rispetto all’estero, dove i grandi gruppi chimici operano
in molteplici contesti industriali, le aziende italiane sono più spe-
cialistiche e danno luogo a una maggiore frammentazione del set-
tore. Ma la specializzazione è anche un nostro eccezionale punto
di forza. Abbiamo tante aziende che ottengono successi in tutto
il mondo e sfidano, nel proprio settore di produzione, le maggiori
multinazionali. Flessibilità e creatività sopperiscono alla disparità
di risorse per la ricerca, consentendo alle società italiane di met-
tere a punto prodotti altamente innovativi e in grado di conqui-
stare i mercati.

NTERVISTA
MARTINO VERGA, PRESIDENTE DI AISPECI di Alessandro Bignami

Specializzati per eccellere
La chimica fine e specialistica
italiana è ricca di esempi di
successo sul mercato
internazionale, dove si batte
con i colossi del settore.
Flessibilità, iper-
specializzazione e sinergie con
la ricerca pubblica consentono
alle nostre aziende di offrire
soluzioni altamente innovative
e di competere sui mercati
globali. Lo spiega Martino
Verga, Presidente di Aispec,
l’associazione nazionale imprese
chimica fine e settori
specialistici, che fa capo a
Federchimica.

Nato nel comasco nel 1947, laureato in Chimica e
scienze biologiche, è presidente di Aispec dal
2007 e amministratore del Caglificio Clerici, l’a-
zienda con sede a Cadorago, in provincia di
Como, che produce enzimi e microrganismi per
l’industria lattiero-casearia.

MARTINO VERGA�
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Per esempio?
Fra i tanti, mi viene in mente un prodotto che ho recentemente
conosciuto. Endura, insieme a un’azienda tessile, ha sviluppato
una rete anti-zanzare costituita da una fibra cava contenente una
sostanza che viene rilasciata quando l’insetto si posa, uccidendo-
lo. È talmente efficace che l’Organizzazione mondiale della sanità
ne raccomanda l’utilizzo nelle zone tropicali. Sembrano prodotti
banali, invece possono cambiare la qualità di vita di intere popola-
zioni. Un altro caso d’eccellenza, anzi di leadership mondiale, è
quello del gruppo Mossi&Ghisolfi, primo produttore di PET per pre-
forme e bottiglie. Non tutti gli italiani conoscono questo patrimonio
industriale. Per questo ci stiamo impegnando a diffondere sempre
di più il valore della chimica italiana. Valore che risiede soprattutto,
ribadisco, nella sua alta specializzazione.

L’Anno internazionale della chimica sta
contribuendo a risvegliare interesse verso il settore?
Sono stupito di quanto in tutto il nostro paese si avverta un clima
di attenzione speciale attorno alla chimica. Stanno susseguendosi
manifestazioni splendide, in grado di coinvolgere e stimolare i ter-
ritori locali. È un’occasione unica per rinnovare l’immagine del
comparto, su cui gravano ancora pregiudizi negativi. Non si pensa
abbastanza ai benefici della chimica, anche nei confronti della
sostenibilità ambientale. Il nostro è un settore che esprime il pro-
prio valore aggiunto soprattutto nel prodotto finale come l’alimen-
to, il farmaco, il tessuto.

Il Reach è un problema o un’opportunità?
La mia opinione strettamente personale è che, nel tempo, questo
regolamento consentirà all’industria europea di stare un passo
avanti a tutti, grazie a una conoscenza delle sostanze sempre più
approfondita, richiesta dalle operazioni di registrazione. Senza con-
tare i vantaggi per la tutela dell’ambiente e la salute. Ciò non toglie
che i problemi innescati dal Reach per le aziende siano in molti casi
drammatici, a causa dei costi imprevisti da sostenere e delle pos-
sibili sanzioni. Uno sforzo economico che è ancora più difficile da
affrontare per imprese di piccole e medie dimensioni, come quelle
italiane. Rischiamo, inoltre, di indebolire la nostra flessibilità produt-
tiva se dovremo rinunciare a quelle sostanze che non giustificano
l’onerosità della registrazione. La nostra posizione, tuttavia, non è
contraria al Reach. Solo ritiene sbagliata l’applicazione in un solo
continente: in questo modo l’industria europea sarà fortemente
penalizzata nella competizione globale. Sarebbe stato più sensato
concordare preventivamente i contenuti del regolamento con le
principali economie mondiali, comprese quelle emergenti. In sinte-
si: i principi promossi dal Reach sono condivisibili ma andrebbero
estesi in tutto il mondo.

Collaborate con la ricerca pubblica?
Rispetto ad altri settori, il nostro avverte prima la necessità di fare
ricerca e lo avverte anche in aziende più piccole di quanto non
accada mediamente nell’industria. Questo ci protegge dall’aggres-
sività della concorrenza. Per affrontare la grande sfida del mercato
globale le aziende devono innovare e cercare sinergie con la ricer-
ca pubblica. Le società orientate all’innovazione collaborano infat-
ti da tempo, e in modo efficace, con i centri di ricerca nazionali,
stringendo partnership strategiche. Altre invece faticano ancora a
sfruttare le opportunità offerte della ricerca pubblica. Così abbiamo
chiesto a Federchimica, dato che non è un problema esclusivo
degli iscritti ad Aispec, l’appoggio per organizzare eventi volti a far
conoscere le competenze del Cnr, il Consiglio nazionale delle ricer-
che, e la sua organizzazione. Inoltre abbiamo progettato un corso
per formare dei ‘manager della ricerca’, un’iniziativa dedicata a tec-
nici R&S che non hanno competenze specifiche per l’accesso ai
bandi pubblici. Quando i progetti diventano importanti le risorse
pubbliche servono veramente. A volte sono i privati che non cono-
scono i meccanismi per ottenere il supporto pubblico, ma spesso
sono anche i centri di ricerca nazionali che, pur avendo le compe-
tenze giuste, non hanno idea di come proporsi al mercato. Così noi
cerchiamo di fare da ponte, favorendo l’incontro fra ricerca pubbli-
ca e privata, da cui ci auguriamo scaturiscano collaborazioni e pro-
getti. Nel segno della competitività e dell’innovazione.

Altri progetti in corso?
È recentissima la notizia che un nostro progetto presentato all’in-
terno dell’iniziativa Industria 2015 del ministero dello Sviluppo eco-
nomico, dedicato al settore del cuoio e del tessile, ha ottenuto una
forma di finanziamento pubblico e, soprattutto, un importante
coinvolgimento da parte del Cnr. Quest’ultimo così conoscerà
meglio le esigenze del mondo degli ausiliari per il cuoio e per il tes-
sile, innescando un circolo virtuoso che può aiutarci a raggiungere
l’obiettivo più importante: creare prodotti altamente competitivi.

Federchimica, in collaborazione con la SCI, ha premiato lo scorso 8 marzo le migliori
tesi in discipline chimiche. Per la sezione di Aispec sono stati selezionati i lavori di
Martina Lavazza ed Elena Di Dedda

INTERVIEWexclusive
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I mattoni
della chimica fine
La chimica fine e delle specialità rappresenta un nodo cruciale della filiera industriale del
settore, trasformando materie prime e intermedi in soluzioni destinate a essere utilizzate nei
più svariati processi produttivi e capaci infine di incidere profondamente sulla qualità della
vita. Riportiamo alcuni esempi di sintesi di prodotti di chimica fine per evidenziare le diver-
se filiere e il ruolo delle materie prime di Ferruccio Trifirò

Le materie prime della chimica fine ven-
gono attualmente sia dalla petrolchimica
(petrolio e gas naturale), sia dalla distilla-
zione del catrame di carbon fossile (per i
derivati della naftalina e dell’antracene),
sia da sostanze naturali. Le materie prime
da sostanze naturali possono essere in
concorrenza con quelle da fossili sulla
realizzazione dello stesso prodotto o
integrarsi nella formazione del prodotto
finale o infine coesistere in linee di pro-
dotti diversi. Le materie prime naturali
sono oli vegetali (come olio di cocco, di
palma, di colza, di girasole), cellulosa,
lignina, amidi, terpeni ed estratti di pian-
te. Il loro utilizzo è motivato non solo dal
basso prezzo o dalle specifiche proprie-
tà, ma anche da una richiesta da parte
degli utilizzatori industriali e dei consu-
matori di sostanze ecologicamente più
accettabili e in grado di ottemperare più
facilmente alle diverse legislazioni am-
bientali e sulla sicurezza. Le materie pri-
me petrolchimiche possono essere le
stesse materie prime di base, i loro primi
derivati (usati per produrre polimeri) o
prodotti di loro trasformazione successi-
va o i loro sottoprodotti. Sono utilizzate
anche largamente le materie prime di
base inorganiche come NaOH, Cl2, SO3,
H3PO4, NH3 e HNO3. Qui di seguito
saranno riportati alcuni esempi di sintesi
di alcuni prodotti di chimica fine, proprio
per evidenziare le diverse filiere di sintesi
e il ruolo delle materie prime.
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Amidi
Gli amidi sono dei polimeri naturali utilizzati nell’industria della
carta, degli adesivi, della produzione del cartone ondulato,
negli imballaggi come plastiche biodegradabili per sostituire le
poliolefine e come gelificanti e addensanti per l’industria ali-
mentare. Gli amidi sono prodotti a partire dal mais, dal grano,
dal riso, dalla patata e dalla tapioca.

La scelta fra una o l’altra di queste sostanze è motivata dal
loro prezzo, dalla disponibilità e dal tipo di utilizzo. Gli amidi
possono essere modificati fisicamente o chimicamente per
migliorarne e variarne le proprietà, in particolare per aumen-
tarne la viscosità, la capacità di formare film, di aderire, di resi-
stere a trattamenti termici, nell’ambito degli additivi alimentari,
per aumentare la resistenza alla cottura, la sterilizzabilità, la
stabilità rispetto ad acidi, gelo e rugiada.
Gli amidi vengono prima riscaldati in acqua per ottenere una
sostanza gelatinosa che è il punto di partenza dei trattamenti
successivi. I trattamenti chimici, che possono essere più di
uno, introducono nella molecola gruppi come l'acetato con
anidride acetica, l'idrossipropile con ossido di propilene, l'adi-
pato. il succinato e il fosfato. Altri trattamenti chimici effettuati
sono con HCl, H2O2 e ipoclorito sodico. Si può reticolare, inol-
tre, la struttura polimerica facendo reagire l'amido stesso con
piccole quantità di un acido polibasico, ad esempio ossicloru-
ro di fosforo, per ottenere il cosiddetto ‘diamido’ che, a sua
volta, può essere di nuovo esterificato.
Possono essere realizzati anche uno o più trattamenti fisici per
azione del calore, per azione meccanica o per frazionamenti e
trattamenti enzimatici con idrolisi parziale, al fine di aumentare
la solubilità in acqua. Ci sono in commercio amidi modificati
cationici, se si sono introdotti sostituenti cationici, e amidi
anionici, se si sono introdotti sostituenti anionici. In particola-
re, per molti anni è stato utilizzato nel campo cartario l’amido
di patate, ma adesso i problemi di prezzo hanno stimolato la
ricerca di alternative, scegliendo l’amido di mais o quello deri-
vato dai piselli. Gli amidi sono un esempio di utilizzo di mate-
rie prime naturali, che poi vengono modificate chimicamente
per migliorarne le proprietà.

Amminoalcooli
La monoetanolamina, la dietanolami-
na e la trietanoloamina sono ammi-
noalcooli che hanno applicazioni in
diversi settori della chimica fine e
specialistica. Vengono prodotti per
reazioni fra ossido di etilene e ammo-

niaca, dove si ottengono le tre ammine contemporaneamen-
te, che poi vengono separate e purificate. Questi amminoal-
cooli sono utilizzati per realizzare diversi prodotti industriali,
sfruttando la loro bifunzionalità, in particolare per reazioni con
acidi per produrre esteri o basi per produrre sali. La monoeta-
nolamina è un intermedio per la produzione di cosmetici,
emulsionanti, elasticizzanti, tensioattivi e anche un adsorben-
te per rimuovere i gas acidi.
La dietanolammina è utilizzata nella produzione di cosmetici,
tensioattivi, specialità tessili, detergenti e insetticidi. La trieta-
nolammina è utilizzata nel settore cosmetico principalmente
per le sue proprietà emulsionanti e come regolatore del pH del
prodotto, nei tessili, nella carta, nel cuoio, nei tensioattivi, negli
erbicidi, negli additivi per cemento, nello sviluppo di film, come
inibitore di corrosione e intermedio per le gomme. Un altro uso
comune della trietanolammina è quello di agente di comples-
sazione per gli ioni di alluminio in soluzioni acquose. Alcuni
derivati di questi amminoalcooli sono il monetanolammina lau-
rilsolfato, il dietanolammino stearato e il trietanolammino stea-
rato. Quindi questi alcooli che hanno numerose applicazioni in
chimica fine sono tutti prodotti per via sintetica, ma poi modi-
ficati con sostanze naturali nei loro derivati.
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Vaniglina
La vaniglina è utilizzata come aroma nei cibi,
nelle bevande, in cosmetica e in farmaceutica e
può essere estratta da alcune piante rampican-
ti appartenenti alla famiglia delle orchidee oppu-
re sintetizzata artificialmente a partire dalla ligni-
na, sottoprodotto della produzione della carta, o

chimicamente da materie prime petrolchimiche. La sintesi chi-
mica avviene in più stadi trasformando il guaiacolo, prodotto per
metilazione del catecholo, con acido gliossalico ad acido vani-
glin mandelico e convertendo quest’ultimo a vaniglina per
decarbossilazione ossidativa. Il guaiacolo viene invece prodotto
dal fenolo ottenuto per ossidazione del cumene. La vaniglina si
ottiene dalla lignina per idrolisi e ossidazione catalitica a 150°C,
catalizzata da ossidi di rame ed estrazione e purificazione suc-
cessiva. È stato dimostrato che questa via riduce del 90% le
emissioni di CO2 rispetto a quella chimica. La vaniglina è un
esempio di un prodotto ottenuto per via naturale, mista oppure
sintetica solo da materie prime petrolchimiche.

I tensioattivi
I tensioattivi sono molecole orga-
niche con un gruppo lipofilo e
uno idrofilo, con un numero di
atomi di carbonio che vanno da

C12 a C16. Sono molto utilizzati per la detergenza, Fra questi:
gli alchilbenzeni lineari solfonati, gli alcoli grassi etossilati, gli
alcoli etero solfati, gli alcoli solfati, gli alchilfenoli solfati, gli alcano
solfati, gli esterquat e le betaine. Le materie prime principali per
la loro sintesi sono NaOH e SO3, l’ossido di etilene, il benzene,
il fenolo e gli alcooli C12-C16, che possono essere ottenuti da
materie prime fossili o da oli o grassi naturali. Ricavato dal petro-
lio, il cherosene viene prima sottoposto a idrotrattamento, per
eliminare S, N e O e per diminuire il numero di atomi di carbo-
nio. Poi le paraffine ottenute passano a un sistema di adsorbi-
mento costituito da zeoliti, che elimina le paraffine ramificate.
Infine le paraffine lineari ottenute vanno a un impianto di deidro-
genazione a olefine. Le olefine lineari cosi ricavate sono sotto-
poste a una reazione di idroformilazione che le trasforma in
alcooli. A partire da carbone si realizza prima una reazione di
gassificazione per ottenere gas di sintesi e poi petrolio sintetico
per reazione di Fischer Tropsch e le paraffine ottenute seguono
poi la stessa via di quella da petrolio per ottenere gli alcooli. A
partire dal gas naturale si utilizzano le paraffine leggere in esso
contenute per produrre olefine in impianti di steam-cracking, che
poi vengono oligomerizzate a olefine superiori con catalizzatori
Ziegler-Natta, oppure per oligomerizzazione con catalisi acida di
propilene o buteni e poi sottoposte a reazione di idroformilazio-
ne per ottenere gli alcooli. A partire dagli oli vegetali (che sono

esteri della glicerina), come l’olio di palma o olio di cocco, ci
sono due vie per arrivare ad alcooli: si può fare una idrolisi ad
acido ottenendo glicerina come sottoprodotto e dopo una suc-
cessiva idrogenazione degli acidi ottenuti ad alcooli, oppure si
può realizzare una reazione di transesterificazione con metanolo
dell'olio e poi idrogenazione ad alcooli degli esteri metilici otte-
nuti. Quindi i tensioattivi sono un esempio di prodotti ottenuti sia
per via sintetica sia da materie prime naturali. Il prezzo delle
materie prime naturali è attualmente in fase di rialzo.

Prodotti a partire dall’anidride maleica
L’anidride maleica è un classico inter-
medio petrolchimico utilizzato per la
produzione di resine, polimeri, solventi e
additivi per oli, ma è anche la materia

prima per diversi prodotti utilizzati nel settore della chimica fine.
Dall’anidride maleica si produce l’acido malico che è un additivo
per l’industria alimentare, per i mangimi, per il trattamento dei
metalli, nella presa nei cementi e nel settore cosmetico. Dall’ani-
dride maleica per reazione di Diels-Alder con butadiene si ottie-
ne acido fumarico utilizzato come additivo per mangimi e per
produrre additivi per resine epossidiche. Per reazione dell’anidri-
de maleica con composti chimici ad alta reattività dotati di dop-
pio legame quali butadiene e isoprene si producono anidridi
speciali che vengono sottoposte a successivi processi. Tali ani-
dridi trovano utilizzo come induritori per resine epossidiche sia
nel settore elettrico ed elettronico sia nel settore agro-chimico
per la produzione di fungicidi. Altri prodotti sono gli esteri spe-
ciali che si ricavano dall'anidride maleica per reazione con alcooli
tipo metanolo, etanolo, isopropanolo, isobutanolo, utilizzati
come intermedi per pigmenti, additivi per materie plastiche e
intermedi per l'industria farmaceutica e agro-chimica.
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CHIMICA FINE

La chimica fine e delle specialità svolge un ruolo tanto ‘nascosto’ quanto essenziale in quasi
ogni aspetto della vita quotidiana, dato che contribuisce alla qualità produttiva nell’ambito
dei più svariati settori industriali

Al servizio di molteplici settori

I GRUPPI MERCEOLOGICI

Con il termine chimica fine e delle
specialità si indicano migliaia di
sostanze e composti di uso comune,
destinati amolteplici settori dell’in-
dustria manifatturiera: tessile, car-
taria, conciaria, alimentare, cosme-
tica, della detergenza e moltissimi
altri ancora. Una larga parte di
questo comparto in Italia è rappre-
sentata da Aispec, l’associazione
nazionale imprese chimica fine e
settori specialistici, una delle 16
realtà di settore di Federchimica.
Aispec rappresenta oltre 300 im-
prese ed è a sua volta organizzata
in 16 gruppi merceologici, che si
suddividono in quattro aree fonda-
mentali: la chimica fine e specialità
chimiche; i prodotti ‘specialistici’;
le fonti rinnovabili; i servizi per
l’industria chimica. In questa sede
tratteremo la prima area, citando
solo alcune fra le imprese associate
più importanti. L’area della chimi-
ca fine e delle specialità chimiche
attiene a principi attivi, formulati,
additivi e ausiliari, enzimi e ingre-
dienti funzionali, aromi e fragran-
ze, prodotti dell’agroindustria, de-
stinati a numerosi settori dell’indu-
stria manifatturiera. Questo com-
parto della chimica svolge un ruolo
‘nascosto’ ma fondamentale nella
nostra vita quotidiana. L’Italia
vanta una notevole specializzazione
nel settore.

a cura di Alessandro Bignami
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Il Gruppo intermedi,
principi attivi, catalizzatori
e prodotti di chimica fine
è formato da aziende di pressoché ogni

dimensione e si caratterizza per l’ampia

gamma di sostanze specialistiche utilizzate

in processi chimici successivi e di sintesi.

Ecco alcune realtà di riferimento. Akzo

Nobel è protagonista del settore vernici e

rivestimenti e un produttore importante di

specialità chimiche. I suoi rivestimenti sono

destinati a svariate applicazioni, dall’indu-

stria automobilistica a quella della plastica,

fino all’architettura e all’edilizia. La produzio-

ne di specialità chimiche interessa inoltre

centinaia di oggetti di uso quotidiano, per

esempio per rendere più brillanti e protegge-

re case, edifici, uffici e stabilimenti. L’ampia

gamma di prodotti BASF, presente in Italia

con sei società e due holding di partecipa-

zione include: prodotti chimici, vernici, poliu-

retani, prodotti per l’agricoltura, lastre di poli-

stirene estruso, prodotti di nobilitazione, pro-

dotti chimici per l’edilizia, catalizzatori e

metalli preziosi per catalizzatori. L’italiano è il

terzo mercato di riferimento per la multina-

zionale. Il gruppo COIM è attivo nella produ-

zione di poliuretani termoplastici ed elasto-

merici utilizzati in diverse specialità, ma

anche nella sintesi di altre specialità e inter-

medi come perossidi, plastificanti per il PVC

e composti per il trattamento di fibre di vetro

e resine poliestere insature e gliceroftaliche

per vernici. Endura è protagonista interna-

zionale nella produzione del sinergico Pipe-

ronil Butossido (PBO) ed è tra le poche

società al mondo a produrre principi attivi

per uso domestico. Negli ultimi anni si è dif-

ferenziata entrando nel settore delle fragran-

ze grazie ad alcune tecnologie e intermedi

proprietari sviluppati per la produzione sinte-

tica del PBO. Sipcam-Oxon è attiva nella

ricerca e sviluppo, formulazione e marketing

di agrofarmaci, oltre che nella produzione e

distribuzione di sistemi e prodotti innovativi

per la nutrizione delle piante e in prodotti

biologici. La società Oxon Italia si dedica in

particolare alla sintesi di alcuni principi attivi

generici. L’attività di Polynt consiste invece

nella ricerca, sviluppo, produzione e vendita

di anidridi organiche e loro derivati, in parti-

colare: anidride ftalica e plastificanti genera-

li; anidride maleica, derivati e catalizzatori;

anidride trimellitica e plastificanti speciali;

resine e compositi per stampaggio; esteri

organici. Si tratta di prodotti che rientrano

nella categoria degli intermedi chimici per via

del posizionamento intermedio nella scala

che va dalla raffinazione del petrolio alla pro-

duzione, vendita e distribuzione dei prodotti

finiti sul mercato. I suoi prodotti si caratteriz-

zano per la molteplicità delle applicazioni e

per la varietà dei settori finali di impiego.

Sono utilizzati, tra l’altro, per la produzione di

materie plastiche, vernici, inchiostri, adesivi,

componenti elettrici, elettronici, carta, lubrifi-

canti, mangimi animali e additivi per l’indu-

stria alimentare, nonché materiali compositi

per stampaggio per il settore elettrico, dei

trasporti e delle costruzioni.

Il Gruppo additivi e ausiliari
per industria tessile,
cartaria, conciaria e per
il trattamento delle acque
è costituito da società di piccole, medie e

grandi dimensioni con la presenza delle prin-

cipali imprese multinazionali produttrici di for-

mulati e sostanze chimiche utilizzati dalle

industrie del comparto tessile e conciario,

nonché dalle industrie cartarie e dalle imprese

che utilizzano prodotti per la depurazione e il

riciclo delle acque di processo. Ecco alcune

aziende appartenenti a questo gruppo.

Esseco offre prodotti che puntano a garanti-

re performance e sicurezza nel settore della

chimica dello zolfo e finalizzati a svariati ambi-

ti industriali, fra cui cartiere, produzione di fibre

acriliche, coloranti naturali ecc. Rhodia, pro-

tagonista mondiale nello sviluppo e nella pro-

duzione di specialità chimiche, realizza solu-

zioni tecnologia e performance elevate a mer-

cati differenziati. Silvachimica è affermata nei

prodotti chimici per la conceria ed è concen-

trata su cinque linee di prodotto: estratti vege-

tali, tannini sintetici, oli, ingrassi e ausiliari.

Il gruppo additivi e ausiliari
per materie plastiche,
elastomeri e coating riunisce una

quarantina di aziende. Ne citiamo alcune.

Dow, gigante della chimica mondiale che,

oltre alla divisione materie plastiche, è ai ver-

tici del settore specialty e materiali avanzati e

nei prodotti di agrochimica. Faci produce

additivi per molteplici settori: dalla plastica al

farmaceutico, dall’edilizia all’industria cartaria,

dalla gomma alla cosmetica. Guarniflon è

specializzata nei prodotti finiti e semilavorati in

PTFE. Il core business di Lanxess è la pro-

duzione e la vendita di materie plastiche hi-

tech, gomma ad alte prestazioni, prodotti chi-

mici speciali e intermedi. I prodotti possono

essere divisi in tre segmenti: Performance

Polymers, Performance Chemicals e Advan-

ced Intermediates.

Reagens offre un‘ampia gamma di additivi

per PVC e altre resine termoplastiche.
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Il Gruppo che produce
materie prime e additivi
per l’industria cosmetica
e farmaceutica si raccoglie in

Mapic, sempre all’interno di Aispec e Feder-

chimica. Mapic rappresenta circa quaranta

aziende operanti in Italia e produttrici di

ingredienti cosmetici sia d’origine naturale sia

di natura chimica, oltre a imprese di distribu-

zione e di servizi, sempre rivolti al settore

cosmetico. Gli oltre ottomila ingredienti,

diversi per origine, caratteristiche e proprietà

chimico-fisiche, si possono suddividere nelle

seguenti categorie: coloranti; emollienti e

componenti oleosi; estratti naturali; filtri UV;

principi funzionali; tensioattivi ed emulsionan-

ti; altri ingredienti. Segnaliamo tre aziende. II

prodotti trattati Biochim sono costituiti prin-

cipalmente da additivi alimentari e prodotti

chimici speciali: additivi alimentari, coloranti

naturali per alimenti, estratti e aromi per ali-

menti, prodotti chimici speciali per la cosme-

tica, antiossidanti naturali, semilavorati per le

industrie cosmetiche e alimentari. Attualmen-

te, oltre all’attività di vendita con marchio

proprio, la società distribuisce nei settori

cosmetico e farmaceutico i polimeri Carbo-

pol® e Pemulen® della Noveon e le speciali-

tà chimiche della Haarmann & Reimer (filtri

UV, derivati del mentolo ed estratti vegetali).

Indena è azienda si riferimento nell’identifi-

cazione, sviluppo e produzione di principi

attivi e ingredienti di derivazione botanica

impiegati dall’industria farmaceutica, nutri-

zionale e cosmetica. Svolge gran parte delle

ricerche botaniche, chimiche e analitiche al

suo interno, mentre collabora con i principali

centri di ricerca internazionali per le farmaco-

logiche e i test clinici. Oltre ai suoi settori tra-

dizionali, rappresentati in particolare dagli

ausiliari chimici per tintura e finissaggio, la

‘centenaria’ Lamberti ha aggiunto nel tempo

numerose altre applicazioni, fra cui recente-

mente personal care e agrochimica. Nell’am-

bito dei settori rappresentati in Mapic, il grup-

po offre eccipienti di grado farmaceutico e

un’ampia gam ma di ingredienti adatti all’in-

dustria cosmetica: addensanti, stabilizzanti,

condizionanti, emollienti, solubilizzanti, emul-

sionanti e polimeri con capacità filmanti.

Lamberti ha sviluppato la tecnologia dei poli-

meri naturali e sintetici. lnoltre ha incrementa-

to la gamma di prodotti classici per la

cosmetica introducendo derivati naturali

basati su materie prime rinnovabili (certifica-

zione Eco-cert).

Il Gruppo materie prime
per integratori alimentari 
e alimenti funzionali rappresen-
ta imprese che producono e commercializza-

no vitamine e sostanze con attività similvitami-

nica, acidi grassi essenziali e polinsaturi, sali

minerali, amminoacidi e peptidi, e stratti vege-

tali naturali, fermenti lattici probiotici, sostanze

prebiotiche, fibre vegetali e altre materie prime

destinate alla preparazione di integratori ali-

mentari e alimenti funzionali. Citiamo alcune

imprese associate. Legato alla tradizione ali-

mentare italiana e produttore di enzimi e

microrganismi per l’industria lattiero-casearia

è il caglificio Clerici, guidato proprio dal presi-

dente di Aispec Martino Verga. La società

svolge internamente ricerca e sviluppo, pro-

duzione, controllo qualità e imballaggio finale

di caglio, fermenti lattici e muffe. Recente-

mente acquisita da BASF, Cognis è una real-

tà di riferimento nelle specialità chimiche inno-

vative e ingredienti alimentari. Puntando su un

alto livello di sostenibilità, la società fornisce

materie prime di origine naturale per i settori

food, beverage e pharma, così come per i

prodotti cosmetici e detergenti.
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Il Gruppo additivi e coadiuvanti 
per alimenti rappresenta imprese che producono e com-
mercializzano additivi alimentari, enzimi, coadiuvanti tecnologici,

ausiliari per enologia e altri ingredienti funzionali per l’industria ali-

mentare. Eccone tre che operano sul mercato internazionale.

Cargill ha 11 sedi in Italia e ha come missione la leadership negli

ingredienti alimentari. Danisco è la multinazionale al top nel set-

tore degli ingredienti alimentari, enzimi e soluzioni derivate da

materia organica. Eigenmann & Veronelli distribuisce e produce

fine chemicals e specialità chimiche: l’alimentare è uno dei tanti

settori di applicazione dei suoi prodotti a elevate performance.

Il Gruppo aromi e fragranze riunisce infine le

aziende del settore che producono specialità sia a partire da

materie prime di origine naturale con procedimenti fisici, enzimati-

ci e microbiologici, sia con sostanze prodotte per sintesi chimica. 

Il Gruppo amidi e derivati rappresenta quelle
imprese che producono amidi e derivati quali destrosio, isoglucosio,

sciroppo di glucosio, polioli e prodotti di fermentazione (come acidi

organici e aminoacidi).  

ll Gruppo additivi e ausiliari per la 
detergenza, per la polimerizzazione 
e tensioattivi rappresenta a oggi una trentina d’imprese

produttrici di tensioattivi e additivi per la detergenza. Fra queste

figura Clariant, multinazionale che opera in realtà in quasi tutti i

settori di trasformazione che utilizzano prodotti di chimica fine.



SIAD S.p.A.
Gas, tecnologie e servizi per l’industria.

 L’esperienza, le competenze tecniche e l’elevato 

know-how contraddistinguono il nostro laboratorio 

“gas speciali” e consentono di offrire ai nostri 

clienti miscele di taratura certifi cate, di estrema 

precisione e stabilità. Caratteristiche d’eccellenza 

che da oggi, grazie alle bombolette monouso 

LIGHTCYL, sono sempre a portata di mano.

www.siad.com

Bombolette monouso LIGHTCYL.
La qualità delle miscele di taratura SIAD
sempre a portata di mano.


